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L'opera: Le risposte, reali o potenziali, dellpuella alle apostrofi e provocazioni del poeta elegiaco
latino del | secolo a. C. definiscono il tipo dirp& poetica che entra in gioco quando l'autore idecdi dar
voce all'elemento primo della ma ispirazione. Menfibullo non pone mai, o quasi, la sua interlo@mérin
primo piano, Properzio, abile sperimentatore, faGlnzia la protagonista di alcuni dei dialoghi pidvaci
della poesia latina. Ovidio & stranamente sospesd due atteggiamenti; lascia parlare le sue dopma, nel
dar loro voce, preferisce lasciarle senza nometidasdone le parole ad un ambiguo anonimato. Laofsar
della puellanasconde l'autorita dellalomina,assomma in sé le abilita deltaeretrix,insieme alla dignita e
alla risolutezza dellxor. Il poeta amanssembra rimanere incapace di distinguere l'una déha, non
potendo interagire con lgox di colei con cui, solo apparentemente. dialoga. Woa che si esercita nelle
stesse circostanze tematiche, si intrattiene sinipaostanti elementi, scaturisce dalle stesse @grazioni e si
caratterizza per una precisa uniformita lessicale.
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